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La chiesa non è un ambiente neutro o turistico, un 
museo o una pinacoteca, ma la casa di Dio, un luo-
go sacro, e merita il rispetto che le è dovuto. Il per-

missivismo morale e la scanzonata disinvoltura che ca-
ratterizzano i nostri tempi rendono necessario e urgente, 
più che in altri, qualche richiamo alla Fede, al buon sen-
so e al buon gusto. Se è l’atteggiamento interiore quello 
più importante, conta infatti anche quello esteriore, che 
è sempre segno di maturità e ordine spirituali, o di loro 
mancanza e, in ogni caso, li favoriscono o sfavoriscono.  

Prima di entrare in chiesa
Bada bene di avere un abito serio e adatto, in tutto e per 
tutto!
Togliti la gomma americana che, eventualmente, hai in 
bocca!
Spegni il cellulare!

Raccomandazioni generali
Entra in chiesa in modo silenzioso e con grande rispet-
to: è la dimora divina di Gesù eucaristico, presente nel 
tabernacolo (sempre che si capisca che c’è e dov’è il ta-
bernacolo, da alcuni sacerdoti relegato in posti indegni, 
«per non seccare la preghiera comune», dicono).

Lascia alle spalle rumori, banalità, preoccupazioni e tut-
to ciò che inevitabilmente distrarrebbero la tua mente e 
il cuore: Dio ha diritto di essere amato, realmente, e noi 
abbiamo il dovere di amarlo altrettanto realmente, come 
ha sempre insegnato la Chiesa, basti leggere alcuni testi 
mirabili del monaco San Giovanni della Croce.  

Fa’ il segno della croce; fallo bene, con l’acqua santa: 
essa ci ricorda il Battesimo e, se usata con fede (come 
dovrebbe essere) è una forza e un aiuto nella lotta con-
tro Satana.
Rivolgi poi, subito, l’attenzione non ai presenti ma a 
Gesù, «respice Ducem»: «guarda il tuo Pastore», il tuo 
Signore, che ti attende nel tabernacolo e ti ospita nella 
sua casa. Sai bene che nel tabernacolo Egli è presente, 

nell’Eucaristia, anche se i protestanti lo negano, e quella 
lampada rossa perennemente accesa lo ricorda a chi 
entra in chiesa: non fingere di non vederla.

Inginocchiati, pertanto, e adora con profondo e umile 
amore il Dio incarnato. Inginocchiati, ovviamente, pie-
gando le ginocchia ovvero la gamba destra, fino a terra, 
a meno che non abbia difficoltà di deambulazione; nel 
frattempo, non ripetere il segno di croce, come fanno 
certi che non sanno cosa fare quando, a «ogni morte di 
Papa», vanno in chiesa. Né fare, in quei momenti, altre 
preghiere, ma resta in adorazione di Gesù.

Nel partecipare alla preghiera comune, unisci la tua 
voce, con franchezza e naturalezza, senza gridare o af-
frettarti, quasi avessi più che altro voglia di andare avanti 
e concludere; ascolta le parole e accompagnati al ritmo 
di preghiera degli altri, per quanto ciò sia possibile e lo-
gico.

Sii modesto negli sguardi e in tutto l’atteggiamento della 
persona; non voltare mai la testa di qua o di là, per ve-
dere «quel che succede» o chi entra o esce, e pensare 
intanto se giunge o no una persona di tuo gradimento. 
Non chiacchierare e, eccetto in caso di vera necessi-
tà, neppure parlare con i tuoi vicini di banco o di sedia; 
se poi è indispensabile, fallo sottovoce. La casa di Dio 
dev’essere un’oasi di religioso e fecondo silenzio, non un 
luogo da divertimento.

È bene portare i figli, anche piccoli, in chiesa, per edu-
carli un po’ alla volta alla Fede, alla preghiera e al luogo 
sacro, per far loro amare la Chiesa e la propria chiesa 
parrocchiale. È necessario, tuttavia, non pensare solo 
per sé o per loro, ma tener presente l’esigenza di tutti 
per cui, qualora disturbino, bisogna momentaneamente 
uscire, senza aspettare che sia il sacerdote a chiederlo.

Come si partecipa alla S. Messa
Sii puntuale: la celebrazione inizia col primo canto e fi-
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nisce dopo l’ultimo, per cui è pessima abitudine l’entrare 
in ritardo e l’uscire in anticipo, quasi si trattasse di fuggi-
re da una situazione sgradita. Al contrario, arriva un po’ 
prima dell’inizio, per avere la possibilità di pregare un po’ 
per conto tuo e, eventualmente, leggere anticipatamente 
i testi della Sacra Scrittura che saranno proclamati.

Nel far ciò, cerca una collocazione e abbi una posizione 
che favoriscano la tua attenzione; preferisci perciò i ban-
chi vicini all’altare o, almeno, che te ne permettano una 
buona visione.

La celebrazione della S. Messa sarà ricca di azioni, che 
coinvolgeranno nel culto tutta la tua persona, perciò devi 
esserne anticipatamente consapevole e preparato, per 
non assumere posizioni in contrasto con quanto si sta 
celebrando.

Si sta seduti: durante la lettura della Parola di Dio, ec-
cetto però che nell’ascolto del Vangelo; durante l’omelia; 
mentre vengono presentati il pane e il vino per l’Eucari-
stia, fino all’invito (se di rito romano): «Pregate, fratelli, 
…»; dopo la Comunione, in raccoglimento, fino all’Ore-
mus finale.

Ci s’inchina: durante la professione di Fede ossia il Cre-
do, alle parole «… per opera dello Spirito Santo… si è 
fatto uomo» e alla benedizione finale.

Si sta in ginocchio (sempreché sia possibile, viste le 
stranezze del post Concilio): durante la sacra consacra-
zione del pane e del vino e, con particolare devozione, 
durante l’elevazione del Corpo e del Sangue di Cristo; si 
sta in ginocchio come minimo dei minimi almeno dall’in-
vocazione dello Spirito Santo consacratore all’annuncio: 
«Mistero della fede».

Si sta in piedi: Negli altri momenti, in modo particola-
re alle parole del sacerdote: «Pregate, fratelli, (se di rito 
romano) …» e alle parole: «Annunciamo la tua morte, 
Signore, …».
 
Due situazioni delicate
Durante la S. Messa, tra le altre difficoltà serie e gravi 
create al raccoglimento spirituale con alcune riforme del 
Concilio, ci sono i momenti dell’offertorio e quello dello 
scambio del segno di pace; difficoltà che nel rito triden-
tino non esistono, in quanto impostati in una forma com-
posta e non chiassosa come attualmente.  

L’offertorio: è uno dei momenti in cui è facilissimo di-
strarsi dalla preghiera. In quel momento, ognuno dà 
l’impressione di distrarsi, per un attimo, da Dio e pensa-
re – guarda caso – al proprio portafoglio. È dunque da 
preparare l’offerta in anticipo, non mettersi a frugare tra 
le monetine o i fogli di carta moneta mentre si attende 
l’incaricato. L’offerta sia secondo le tue possibilità, ma 
reale e non ipocrita, fatto quasi solo per far vedere ai 
vicini che hai dato qualcosa, su cui grava però fitto il 
mistero del quanto.  

Lo scambio del segno di pace: non è un semplice ge-
sto di cordialità e amicizia, come tanti immaginano, ma 
esprime un vero impegno all’amore reciproco, per obbe-

dienza a Gesù, che ha unito in modo inscindibile amore 
a Dio e amore al prossimo. Evita, perciò, di attardarti 
troppo nel farlo, perché non abbia il senso di una specie 
di sospensione della S. Messa. Evita assolutamente di 
spostarti per la chiesa, in cerca di amici e familiari, cui 
stringere la mano o persino abbracciare e baciare, gesti 
questi ultimo oltremodo sconvenienti. Limitati a scam-
biare la pace con chi ti è di lato.

Come accostarsi alla S. Comunione
Lo dice molto bene il catechismo di San Pio X: Bisogna 
essere in grazia di Dio, cioè senza peccato mortale, es-
sere consapevoli di Chi si va a ricevere ed essere digiu-
ni da almeno un’ora (questo stando alle norme del post 
Vaticano II). Tale dottrina non ha mai perso, in nulla, la 
sua obbligatorietà, nonostante i tentativi di qualche ec-
clesiastico di semplificare, mostrandosi in ciò un cattivo 
Pastore delle anime, le quali non devono essere favorite 
e quasi giustificate nei loro capricci e nei loro vizi, ma 
condotte sulla strada della virtù e della conversione.

La Chiesa attualmente permette di ricevere l’Eucaristia 
anche sulle mani (la mano sinistra). È una concessione 
che poteva essere evitata e bisogna far di tutto per tor-
nare alla prassi, ben più seria, della Comunione in boc-
ca. Sappi che c’è, in molto bravi cristiani, una contrarietà 
di fondo all’Eucaristia sulla mano perché è assai facile 
che qualche frammento dell’Ostia cada a terra e, per più 
motivi, si compia un vero e proprio sacrilegio. È persino 
superfluo dire che, se proprio si vuol farla in piedi, sulla 
mano, senza alcuna genuflessione né prima né dopo e, 
insomma, in una maniera più protestante che cattolica, 
si riceva Gesù almeno su mani pulite, senza guanti, sen-
za segni di mondanità: sfoggio di anelli inutili, tatuag-
gi, unghie colorate in modo sfacciato. Ed è veramente 
assurdo che non si faccia almeno una genuflessione e, 
ugualmente grave, che una volta arrivati al posto, non ci 
s’inginocchi a pregare!

Sappi che, a chi si presenta in modo disdicevole o è pub-
blico peccatore, il sacerdote potrebbe negare l’Eucari-
stia, un atto di coraggio che lo farebbe criticare da molti 
falsi cattolici ma ch’egli ha ritenuto inevitabile. D’altra 
parte, i sacerdoti devono (o dovrebbero) essere ministri 
di Cristo e non simpaticoni in cerca di successo mon-
dano! E anche tu puoi e devi aiutarli a svolgere bene e 
senza paure il loro ministero sacerdotale, sia durante la 
S. Messa come prima e dopo di essa.

Don Floriano Pellegrini

Parrocchia Sant’Ambrogio
Vanzaghello

Diocesi di 
Milano

Norme pastorali
per la vita liturgica 

e le celebrazioni dei Sacramenti

PER SAPERNE 
DI PIù

Alle porte della chiesa 
potrai ritirare questo li-
bretto, preparato dalla 
nostra parrocchia e ap-
provato dalla Diocesi, in 
cui si trovano le norme 
da seguire in ogni cir-
costanza della vita della 
Chiesa: battesimi, matri-
moni, funerali, ecc.



Sante Quarantore 2018
Venerdì 19 ottobre
16.50: Apertura delle SS. Quarantore. L’AEP continuerà regolarmente in chiesa parrocchiale.

Sabato 20 ottobre
Il Santissimo Sacramento rimarrà esposto in chiesa per la visita e l’adorazione personale. Sarà 
ritirato prima e durante la S. Messa delle 18.30. Al mattino ci saranno due confessori straordinari.
21:00: Adorazione Eucaristica comunitaria in chiesa parrocchiale.

Domenica 21 ottobre       
10:00: Nella S. Messa Don Armando ricorda il 40esimo di sacerdozio.
Al termine della S. Messa rinfresco sotto il tendone e scambio degli auguri con Don Armando.
14:30: Adorazione per i ragazzi in chiesa parrocchiale.
17:15: Vespri solenni in chiesa parrocchiale.
20:30: Processione Eucaristica di chiusura.

Percorso della processione: P.za S. Ambrogio, Novara, Sanzio, Vercelli, Roma, Oratorio femminile.

Dopo la benedizione solenne il Santissimo Sacramento verrà esposto in S. Rocco e riprenderà regolar-
mente l’AEP. 

DEGUSTAZIONE del  “Risotto con la salsiccia”
- Sabato 20, dopo la S. Messa delle 18.30 in piazza S. Ambrogio.
- Domenica 21, dopo la S. Messa delle 10 in oratorio maschile.
Dopo l’assaggio, vi invitiamo ad acquistare un pacchetto di riso. 

Sarà inoltre possibile acquistare una o più porzioni di risotto da asporto da porta-
re a casa. Sarà ad offerta libera e il ricavato destinato al restauro di Madonna in 
Campagna.
GRAZIE!

SABATO 20 e DOMENICA 21  

è in vendita il riso

Per ragazzi e ragazze
Venerdì 19 ottobre alle ore 17.50 sono invitati in chiesa parrocchiale all’apertura delle Ss. 
Quarantore. Al termine  (17.10) riceveranno il fiore d’acacia (foto a destra) che dovranno ap-
pendere in casa.
Sabato 20 ottobre riporteranno il fiore in chiesa. Dopo la preghiera di adorazione lo consegne-
ranno all’incaricata che lo appenderà a uno dei due alberi d’acacia collocati in chiesa. Riceve-
ranno il vasetto di miele benedetto (foto qui sotto) che allude al tema delle SS. Quarantore.
Sono inoltre invitati, con le loro famiglie alla processione di chiusura di domenica 21, alle ore 20.30, al termine della 
quale riceveranno una dolce sorpresa.

Verso la terra in cui scorre 
latte e miele 

SS. Quarantore 2018



SABATO 27 OTTOBRE, ore 15.00
presso oratorio femminile, via Manzoni 2

Il corso è indirizzato ai responsabili e ai componenti dei Cenacoli 
di preghiera e a coloro che desiderano aprire un Cenacolo di pre-
ghiera.

Regole di partecipazione
- Iscrizione entro la data prevista.
- Ritirare almeno una settimana prima il libro del corso.
- Prepararsi leggendo il libretto e seguendo le indicazioni riportate.

 

 

  
VANZAGHELLO 

SABATO 27 OTTOBRE ore 15.00 
Presso oratorio femminile, chiesetta san Rocco, 

via san Rocco n° 1  

Vanzaghello (MI)  
 

Corso di formazione “Apritemi i vostri cuori” per Apostoli della Pace  
Il corso è indirizzato ai responsabili, e ai componenti dei Cenacoli di preghiera e a coloro che 
desiderano aprire un Cenacolo di preghiera. 
 
Regole di partecipazione 
-Iscrizione entro la data prevista 
-Ritirare almeno una settimana prima il libro “Apritemi i vostri cuori”.  
-Prepararsi al corso leggendo il libretto e seguendo le indicazioni della scheda di lettura 
che trovate nella seconda pagina 
 

 

PER INFO E LIBRETTO RIVOLGERSI A:  

ANTONELLA 349 5002175 

SEGRETERIA GENERALE:      345 2166439 

EVENTO ORGANIZZATO DA: ASSOCIAZIONE APOSTOLI DELLA PACE
    

ISCRIZIONI ENTRO IL 20.10.2018 
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Domenica 
21 ore 15.00

Si passerà un 
pomeriggio 
insieme con

• Tombolata
• Castagnata 
Verranno distri-
buite gratuita-
mente caldarroste a tutti i 
soci presenti. 

Pomeriggio 
insieme

Donazioni 
delle piastrelle

Giuliana, Jose Scampini e famiglie
Grigolon Angelo e Mion Maria
Tacchi Maria Agense
Famiglia Tacchi Enrico
Zia Margherita
9/9/2018 Daniela e Francesco
Gianni e Ines, Maurizio e Antonella
Scaramozzino Erika e Grassi Luca
Scaramozzino Mario e Zara Daniela
Merlo Piera e Zara Paolo
Famiglia Calamiello
Liberina e Bruno Bollati
Andrea, Luisella, Alessandra e Alessandro
Truglio Luigi e Giardino Eugenia
Famiglia De Fenu
Giovanni e Beatrice
Croce Azzurra Ticinia
Silvano e Annamaria Bonin
Federica, Tommaso e Michela
Viola, Ginevra, Luna e Maddalena
Mariarosa, Aldo, Claudia e Elena Castiglioni
Davide, Elena, Matilde e Beatrice
Alessandra, Alberta, Rachele e Federico
Famiglia Grassi Paolo
Coniugi Bianco Giuseppe e Venditti Ines
Coniugi Aquilecchia Francesco 
e Campera Maria

Pietro e Daniela
Marco, Roberta, Gianluca, Ginevra 
e Lucrezia
Federica, Rachele, Serena e Matteo Frati
Famiglia Ferrario Dario, Silvia e Francesca
Famiglia Basta Nicola e Maria
Critelli Antonio, Gabelli Maria Angela, Fabri-
zio, Michela e Simone, Sabrina, Marco 
e Christian
Colombo Mocchetti Dario e Giani Ernesta
Rivolta Mario e Giani Angela
Gisella, Noè, Simona e Alessandro
Famiglia Giana e Tapella
Famiglia Tacchi e Tapella
Mainini Antonio e Giuseppina
Mario e Claudia
Marco e Paola
Martina e Matilde
Angelo, Tiziana, Sara e Matteo Bonaita
Gisella e Paolo Fassi
Mariuccia, Daniela e Clarissa
Francesco e Giulia Milani
Lidia e Daniele Milani
Davide, Laura, Adam, Maryam e Ismayl
Noemi, Nadia e Giuliano Corbani
Angelo, Daniela, Mattia e Christian
Salustro Francesco e  Del Forno Maria
Famiglia Pericoli Matteo, Laura, Luca 
e Ginevra
Martina, Mattia, Sabrina e Davide
Gabriella e Amelio Crespi
Donato, Luigia e Alessia Proverbio
Alberto, Chiara e Aurora Proverbio
Simontacchi Angelo e Emilia
Colombo Cesarina e Gino
Mainini Adelio e Angela

Ricordiamo a tutti i fedeli che è 
ancora possibile, e sempre lo 
sarò, far realizzare una piastrel-
la da posizionare a Madonna in 
Campagna.

TV 
PARROCCHIALE 
DIGITALE
Ci siamo!
Sono arrivati i kit per le antenne 
e i convertitori della nuova TV 
parrocchiale.
Martedì 23 e giovedì 25, mar-
tedì 30 ottobre dalle 9.30 alle 
11.00 presso l’oratorio maschi-
le sarà possibile ritirarli.
Coloro che volessero prenotarli 
sono ancora in tempo.

Re Giovanna e Giana Gaetano
Luca, Giulia, Gloria e Riccardo Marini
Torretta Arcisio e Mainini Luigia, Torretta Angelo 
e Rosa Olga



Il popolo di Maria c’è
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per una 
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Grazie



Caro Don Armando,
niente può calmare l’animo, quanto un fermo proposito, come il raggiungere un 
luogo su cui l’anima possa fissare il suo occhio razionale, emotivo. Abbiamo cam-

minato, seguendo i passi di chi ci precedeva, stimolati da un sole pieno di promesse. Il 
sole era lì, come un grande disco che diffonde il sue eterno splendore, come le Ave Maria, 
recitate che ci legavano al passato, ai nostri cari che abbiamo amato. Ora come allora, il il 
7 ottobre del 1571, la minaccia non è tanto politica, quanto di Fede e come allora, abbiamo 
recitato il Santo Rosario per il medesimo motivo: preservare la Fede Cattolica. L’evento di 
domenica è stato quello della santificazione di noi fedeli, e dell’accrescimento della nostra 
Fede; uno stimolo per una maggiore incidenza, dei valori cristiani nella realtà quotidiana. 
A costo di mettersi in rotta col mondo, dobbiamo ricordarci che il nostro compito consiste 
nel difendere la Verità, e nel divulgarla. “Desti, ora, desti, Cavalieri di Théoden! Sellate i 
cavalli, suonate le trombe!”(Il Signore degli Anelli); perché i lanzichenecchi 2.0, avanzano 
e schioccano le loro fruste mediatiche per intimorire, e rinchiuderci nel recinto definito 
dalle loro ideologie; dove saremo all’ombra delle nuvole della menzogna. Lì nell’ombra 
è l’incertezza che domina l’intelletto. E quando domina l’incertezza, si genera la paura. 
E se hai paura sei sotto controllo e non sei libero di esprimere le tue valutazioni. Così, 
chi con coraggio continua a mostrarci ciò che molti non vedono (il saccheggio dei valori 
non negoziabili o l’ideologia gender), è ferito con le armi dei media. Se poi, chi manifesta 
verità immutabili è un sacerdote, i nuovi mercenari sono più accaniti, in quanto adottano 
il metodo: “bastonate il pastore ed il gregge verrà disperso”. E per quel che leggo, odo e 
vedo: è già una realtà anche vicina. Chi sono i lanzichenecchi 2.0? Semplice: mercenari 
al soldo dei padroni delle parole, i quali operano una sistematica opera di disinformazione 
anche dottrinale. Di fatto sono sul libro paga del potere ora finanziario, ora delle ideologie 
travestite da diritti. Scriveva L.C. Lewis: “La strada più sicura per l’Inferno, ricordalo, è 
quella graduale - è il dolce pendio, il soffice suolo, senza brusche voltate, senza pietre 
miliari, senza indicazioni”. L’intelligenza del cattolico, con il sostegno della Grazia è indivi-
duare, nonostante il loro mimetismo le menzogne, partorite da individui sazi e disperati. I 
lanzichenecchi 2.0, sono molto astuti. Ad esempio si strappano le vesti dell’accoglienza, 
sfilano nei porti, ma gli stessi nella loro agenda, non hanno scritto una riga, o manifestato 
dissenso per fermare il boia che ha ucciso il piccolo Alfie. Neppure un’espressione di 
dolore, niente: per loro neppure la morte ha più nulla di sacro. Questo ha un nome: la 
banalità del male! Non sottovalutiamoli e non ascoltiamoli, perché possono ipotecare in 
maniera seria il nostro futuro eterno. Purtroppo con immenso dolore, in questo momento 
anche nella Chiesa può capitare l’assenza di un Gandalf, che è la metafora del consacrato, 
capace di illuminare e guidare per i sentieri bui nelle miniere della menzogna di Moira. In 
compenso ci sono i nuovi Saruman. Chi sono i nuovi Saruman? I nuovi Saruman, affer-
mano che al tempo di Gesù non c’erano i registratori per affermare ciò che è scritto nei 
vangeli. I nuovi Saruman, affermando che Gesù era il profeta di Dio, e dicono che Cristo è 
venuto per portare la pace (intesa come la intende il mondo): ma, dato che ho fatto bene il 
catechismo, so che non è vero. Cristo è venuto per portare la Verità, che può contrappore 
il figlio al padre, perché la Verità evidenzia l’errore. I nuovi Saruman, dicono che la Chiesa 
ha il compito di unire i popoli del mondo, ma non è vero. La Chiesa ha il compito di unire i 
figli in Lui rinati col battesimo. Dobbiamo capire che il demonio non squilla la tromba prima 
di tentare l’uomo, ma come descritto nella Genesi agisce come il serpente: non facendo 
rumore. In conclusione, un po’ come ricordava Italo Calvino: «L’inferno dei viventi non è 
qualcosa che sarà; se ce n’è uno, è quello che è già qui, l’inferno che abitiamo tutti i giorni, 
che formiamo stando insieme. Due modi ci sono per non soffrirne. Il primo riesce facile a 
molti: accettare l’inferno e diventarne parte fino al punto di non vederlo più. Il secondo è 
rischioso ed esige attenzione e apprendimento continui: cercare e saper riconoscere chi e 
cosa, in mezzo all’inferno, non è inferno, e farlo durare, e dargli spazio» (Le città invisibili). 
L’evento di domenica, ci ha permesso di riconoscere e dare spazio alla sola Verità Rivelata. 
Ristabiliamo con perseveranza un ordine interiore con Dio: confessione, preghiera, Euca-
restia. Tutto il resto deriva di conseguenza.  

Daniele

“Desti, ora, desti, Cavalieri di Théoden!
Sellate i cavalli, suonate le trombe!”





Cena per
pADRE 

Damiano
venerdì 

26 ottobre
Menù del cuoco Mario 

antipasto: tris di pesce; 
primi: pasta con le sarde e trenette al 
pesto; 
secondo: coniglio alla ligure; frutta di 
stagione; dolce, crema di gelato con 
mosto di uva americana e praline. 
Euro 25,00 acqua e vino compresi.
Tutto il ricavato e le eventuali offer-
te che dovessero pervenire, saran-
no devolute al Padre.
Prenotazioni: 3482700736; 3395913118.

Numeri telefonici utiliNumeri telefonici utili

In onore della madonna in 
ringraziamento:  € 50.

per il restauro di madonna 
in campagna: € 50. 

dalla vendita delle tego-
le di Madonna in campagna 
il giorno della festa: € 170.

dalla classe 1964 e dalla 
maestra Luisa scampini in 
ricordo di etrea luigi: € 70. 
Le S. Messe saranno celebrate ve-
nerdì 9 novembre e giovedì 29 no-
vembre alle 18.30. 

Don Armando (presso Oratorio maschile)	 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)	 338.7272108
E-mail don Armando 	 donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    	 salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri              	     	     	 333.2057374
Suor Irma Colombo        	 349.1235804
Scuola dell’Infanzia parrocchiale                  	 0331.658477
Patronato ACLI              	     		      	 348.7397861
Caritas Parrocchiale                   	393.8569294  caritasvanzaghello@gmail.com
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     	 0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)      	 0331.658912 - 348.0008358 
Croce Azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Coro Parrocchiale (Erika Rezzonico)                  	     338.6084957
Sito Parrocchiale                   	 www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia 	 IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo”              IT92R0335901600100000017776
Servizio Whatsapp per news e Il Mantice (occorre dare la propria adesione)           347.7146238

OfferteAvvisi e comunicazioni Offerte

AZIONE CATTOLICA
DECANATO di CASTANO PRIMO

DOMENICA 27 Novembre 2016,  ore 15.15

a Castelletto di Cuggiono 
nell’ Aula Magna della Casa del Decanato 

si terrà il ritiro Spirituale Unitario di Avvento 
con le associazioni parrocchiali di:

 

AZIONE CATTOLICA - CARITAS - MISSIONI 

Ci guiderà nella riflessione 

Valentina Soncini
Delegato regionale di Azione Cattolica

Su alcuni passi della esortazione apostolica di papa Francesco:

“Evangelii Gaudium”

Come è ormai tradizione nei momenti forti dell’anno liturgico,
i gruppi ecclesiali delle nostre parrocchie si incontrano per pregare e 

ascoltare insieme la “Parola”, nel progetto comune di camminare uniti 
nella sequela del Signore, instaurando rapporti di comunione,

di conoscenza e d’amicizia, in prospettiva di una sempre maggiore
collaborazione al servizio della nostra chiesa.

Sono invitate tutte le persone che volessero unirsi a noi.

L’Equipe di Azione Cattolica, Caritas e Missionario

SAN PAOLO VI e i GIOVANI		
È in corso il Sinodo dei vescovi sul tema: “I giova-
ni, la fede e il discernimento vocazionale”.  Papa 
Francesco  ha concluso l’omelia della Messa di apertura del Sinodo con una lunga citazione del 
messaggio rivolto da Paolo VI – che sarà canonizzato a Roma in piazza San Pietro oggi 14 otto-
bre – ai giovani, al termine del Concilio, l’8 dicembre 1965: “Così ci parlarono i Padri conciliari”, 
ha ricordato Francesco: “La Chiesa, durante quattro anni, ha lavorato per ringiovanire il proprio 
volto, per meglio corrispondere al disegno del proprio Fondatore, il grande Vivente, il Cristo eter-
namente giovane. E al termine di questa imponente ‘revisione di vita’, essa si volge a voi: è per voi 
giovani, per voi soprattutto, che essa con il suo Concilio ha acceso una luce, quella che rischiara 
l’avvenire, il vostro avvenire. La Chiesa è desiderosa che la società che voi vi accingete a costru-
ire rispetti la dignità, la libertà, il diritto delle persone: e queste persone siete voi. Essa ha fiducia 
che voi saprete affermare la vostra fede nella vita e in quanto dà un senso alla vita: la certezza 
della esistenza di un Dio giusto e buono. È a nome di questo Dio e del suo Figlio Gesù che noi vi 
esortiamo ad ampliare i vostri cuori secondo le dimensioni del mondo, ad intendere l’appello dei 
vostri fratelli, e a mettere arditamente le vostre giovani energie al loro servizio. Lottate contro ogni 
egoismo. Rifiutate di dare libero corso agli istinti della violenza e dell’odio, che generano le guerre 
e il loro triste corteo di miserie. Siate generosi, puri, rispettosi, sinceri. E costruite nell’entusiasmo 
un mondo migliore di quello attuale!”. 

Qualche data da ricordare 
Riprendiamo la proposta di celebrazione della Lectio Divina presso la Chiesa di Castelletto di 
Cuggiono. Il tema dei cinque incontri previsti per questo anno pastorale durante i quali leggeremo 
insieme la Lettera di San Paolo agli Efesini sarà: ABBATTERE I MURI DI SEPARAZIONE – Per 
una Chiesa fino ai confini della terra.
Il primo incontro, aperto a tutti, si terrà Giovedì 18 ottobre alle ore 21 ed avrà come titolo: Il disegno 
d’amore di Dio. Don Angelo Sgobbi ci aiuterà nella lettura di Efesini 1,1-19.
La Commissione Famiglia di Azione Cattolica, invita le famiglie ad un incontro che avrà luogo 
domenica 21 ottobre, alle 14.30 presso l’Istituto delle Suore di Maria Ausiliatrice, a Castellanza 
(VA), in via Don Bosco, 7. Saremo aiutati a riflettere e a confrontarci attorno al tema molto attuale 
dell’invasione delle tecnologie moderne di comunicazione (cellulari, internet) nei gesti quotidiani di 
grandi e piccoli in famiglia, per far sì che l’utilizzo dei “social” sia per i nostri figli un’opportunità per 
condividere, crescere e relazionarsi e non una minaccia allo studio, alla sicurezza, alla socializza-
zione, all’apprendimento, alla crescita. 
Guiderà la riflessione Rosangela Carù, pedagogista e mediatrice familiare presidente dell’Asso-
ciazione EducAmando.
Per motivi organizzativi, è necessaria l’iscrizione presso la Segreteria dell’Azione Cattolica Am-
brosiana (tel. 0258391328) o inviando una mail a segreteria@azionecattolicamilano.it, segnalando 
il numero e l’età dei figli, per i quali sono previste attività inerenti il tema, guidate da educatori. Per 
informazioni: TINA tel. 338/5641615

Per i bambini battezzati 
negli anni 2016 e 2017

Sono attesi domenica 
28 ottobre per la S. 
Messa delle 10 e per 
un breve incontro 

dopo la S. Messa pres-
so il bar dell’oratorio 

maschile.



		

Calendario parrocchiale  Ottobre

15 Lunedì
S. Teresa di Gesù - Memoria
SS. Messe 
Tt 1,1-9; Sal 23; 1 Cor 3,6-13; Mt 13, 24-43
  8.30	 Ezia Magnaghi
18.30	 Assoni Angelo e Bettineschi Maria Teresa: 
Ramponi Giuseppe, Isabella, Carlo e Maria; 
Rivolta Teresio e Bonza Carla; Coniugi Pascarelli 
e figlia Ada, coniugi Troncon, coniugi Gastaldello 
e figlio Mario, coniugi Marangon; Bonin Oddone, 
Franchini Nelda e Egiziano

16 Martedì
B. Contardo Ferrini - Memoria
SS. Messe 
Tt 1,10-2,1; Sal 42; Lc 22,67-70
  8.30	 Fassi Giovanni e Maria
18.30	 Don Franco Scotti; Zara Domenico;  
Martina Calcaterra

17 Mercoledì
S. Ignazio d’Antiochia - Mem.
SS. Messe 
Tt 2,2-10; Sal 36; Lc 23, 28-31
  8.30	 Isabella, Antonio e Clementina, Antonia, 
Andrea e Roberto
18.30	 Galazzi Teresa, Roberto e Miranda; Giordano 
Adelina; Tacchi Maria Giovanna; Pesare Anna

18 Giovedì
S. Luca evangelista - Festa
SS. Messe 
At 1,1-8; Sal 88; Col 4,10-16.18; Lc 10,1-9
  8.30	 Intenzione libera
18.30	 Colombo Giovanna e Michele; Procopio 
Francesca e La Bruna Giuseppe; Gallazzi Cherubino

19 Venerdì
Feria
SS. Messe 
Tt 2,15c-3,15; Sal 88; Lc 22,31-33
  8.30	 Don Ambrogio Giussani, Alessia Conti, 
Calcaterra Martina e soci defunti di Azione Cattolica
18.30	 Veronesi Fabrizio, famiglia Rubiloni e 
Veronesi; Giana Carlo; Farina Roberto

 20 Sabato
Prima della Dedicazione  
S. Messa Vigiliare Vespertina
Is 26,1-2.4.7; 54, 12-14a; Sal 67; 1Cor 3,9-17; Gv 10,22-30
18.30	 Luigi Etrea e Coscritti classe 1937; 
Ballico Mario e Beniamino; Famiglia Costacurta 
Luigi e famiglia Dal Ben; Arturo e Emilia; Mainini 
Alfredo e Merlo Amalia; Calcaterra Martina

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

Settimana liturgica

15 
Lunedì

 

16 
Martedì

17 
Mercoledì 

18 
Giovedì

19 
Venerdì

20 
Sabato

21 
Domenica

22 
Lunedì

 

23 
Martedì

24 
Mercoledì 

26 
Giovedì

26 
Venerdì

27 
Sabato

28 
Domenica

S. Giovanni 
da Capestrano

S. Fiorenzo

S. Evaristo

S. Luigi 
Guanella

B. Carlo
Gnocchi

T.O. XXX
L.O. II sett.

I domenica dopo 
la Dedicazione

21 Domenica
Dedicazione della Chiesa 
Cattedrale (B) 
SS. Messe
Is 43,10-21; Sal 120; 1Cor 3,6-13; Mt 13,24-43

8.00	 Rivolta Rosina 
10.00	 Pro populo
18.00	 Visentini Italo, Franco, Elena, Antonio e Elisa, Wanda e Amedeo; Calcaterra 
Martina; Etrea Luigi,
20.30: Processione di chiusura delle Ss. Quarantore.

S. Giovanni 
Paolo II

Dedicazione della
Chiesa Cattedrale

T.O. XXIX
L.O. I sett.

VENDITA
DEL RISO

15.00: ACR Medie in Oratorio Maschile.
19.30: Cena per Padre Damiano
21.00: Amici S. G. Antida in OF.

21.00: CFC giovani in OM.

11.15: Battezzati nell’anno 2016 e 2017.
11.15: Battesimo Fraggeri Mattia. 
14.30: Domenica di catechismo. Scheda 5.
16.00: Inizio catechesi adulti (e giovani) in OM.
17.15: Vespri solenni in chiesa parrocchiale.

20.00: Rosario e S. Messa Gruppo Padre Pio a S. Rocco.

 9.30: Scuola Materna: introduzione alle Ss. Quarantore.

Le parabole
del regno.

B. Contardo
Ferrini

S. Orsola

S. Paolo 
della Croce

S. Ignazio
d’Antiochia

S. Luca
evangelista

S. Teresa
di Gesù

15.00: ACR Medie in Oratorio Maschile.
16.50: Apertura SS. Quarantore. L’AEP continuerà 
regolarmente in chiesa parrocchiale.

SS. Quarantore: visita personale all’eucaristia.
Presenza di confessori straordinari.
21.00: Adorazione Eucaristica comunitaria.

14.45: Adorazione eucaristica dei ragazzi/e degli oratori.
16.00: Castagnata in O.M.
17.15: Vespri solenni in chiesa parrocchiale.
20.30: Processione Eucaristica di chiusura delle Ss. Quarantore.

20.30: Rosario Gruppo Padre Pio a S. Rocco.

 9.30: Scuola Materna: introduzione alle Ss. Quarantore.

DEDICAZIONE DELLA CHIESA PARROCCHIALE



OGGI 14/10  
Oratori regolari con catechesi, scheda 
4. Preparazione alle Sante Quarantore. 
Si ricorda che l’orario delle attività è 
dalle 14.30 alle 16.15.Si eviti, salvo 
casi inderogabili, di venire a prendere i 
figli prima di tale orario. Grazie.

Negli oratori

Sono attesi venerdì 19 ottobre alle 15.00 
in oratorio maschile. Parteciperanno an-
che all’apertura delle Quarantore.

ACR MEDIE

La prossima catechesi nella modali-
tà CFC si terrà sabato 27 ottobre alle 
21.00 in OM.  Ci si organizzi.

GIOVANI

gli Oratori 

MIR di Bottarini 
Lonate Pozzolo 

Via Dell’Artigianato,10 
0331-624735 

info.mir@virgilio.it 


